
Variante Bagno Vignoni 
 
Scendendo da Vignoni Alto verso Bagno Vignoni è possibile scegliere tra alcune alternative. Nel 
caso si volesse visitare (per chi non ci è mai stato è consigliato) Bagno Vignoni e la sua famosa 
Piazza d’acqua tanto cara a S. Caterina si consiglia di imboccare il sentierino che taglia un po’ di 
strada (1) . Lo si prende attraversando il parcheggio dei camper che si incontra alla propria destra 
quasi in fondo alla discesa. Dall’altra parte del parcheggio infatti parte un sentiero che poi diventa 
percorso pedonale lastricato e che porta direttamente in paese. 
Dopo la visita è possibile scegliere tra imboccare la Cassia e fare il percorso già indicato dalla 
guida, oppure ritornare sul pedonale lastricato, attraversare il parcheggio dei camper e imboccare lo 
sterrato che si trova di fronte (poco più su) (a) e seguirlo fino a girare a destra in discesa (b). Si 
vede sulla destra il complesso di un grosso hotel termale. Si arriva poi a un bivio indicato da un 
grosso sasso sul quale è dipinta la sagoma di un corridore (4). È l’inizio di un percorso natura. Si 
gira qui a sinistra seguendo il sentierino che scende verso la Cassia.  
A questo punto vi si arriva anche facendo l’altro percorso, ovvero, dopo aver visitato Bagno 
Vignoni, ci si incammina sulla strada che esce dal paese in direzione Cassia ma la si abbandona 
subito salendo a sinistra sulla strada che viene da Vignoni Alto (la strada che avete fatto a scendere 
se non avete tagliato per il parcheggio dei camper). Dopo 30 metri si apre un percorso pedonale (2) 
lastricato che porta all’hotel termale. Senza entrare nel recinto del residence si aggira il complesso 
stando sulla destra seguendo sempre il percorso pedonale che porta al parcheggio dell’hotel (3). Si 
attraversa il parcheggio continuando ad aggirare la struttura e si arriva in uno slargo sterrato da dove 
parte in discesa il sentiero già indicato qui poche righe sopra (questa volta naturalmente ve lo 
trovate sulla destra) (4). Si imbocca quindi il sentiero fino a toccare l’asfalto della Cassia (5). Si 
attraversa la strada e si prosegue sulla sterrato di fronte segnato anch’esso dal logo del corridore. Si 
passa così su un ponticello il Fosso Rigo (6) e si prosegue su sterrato avendo sempre alla propria 
destra il fiume Orcia. Ci si immette poi su uno sterrato più battuto (7) e si prosegue ancora dritto per 
280 metri. 
Infine si arriva a girare a destra per guadare il fiume (8). Lo si farò utilizzando una bassa passerella 
di cemento che durante i periodi di piena può essere solcata dall’acqua. Comunque il guado non è 
quasi mai difficoltoso. In questo punto, se non li avete visti prima, potrete vedere bene alla vostra 
destra i piloni dell’antico ponte medioevale. La strada principale una volta passava di qui. È per 
questo che abbiamo voluto indicare questa variante. Non è solo un taglio ulteriore all’asfalto 
della Cassia ma anche un importante recupero storico del tracciato originale. 
Si prosegue poi andando dritti al bivio che poco dopo ci troviamo di fronte (9). A destra lo sterrato 
porta solo a un campo. Andando dritti, con lo sterrato che procede in leggera salita dopo 1250 metri 
ci si immette sulla Cassia (si vedono i fabbricati del Consorzio Agrario) (10). Da qui mancano solo 
3,5 km per arrivare a Gallina.   
All’ingresso del paese si trova il penultimo bar dove eventualmente il pellegrino può fare sosta. E’ 
il bar Capitani chiuso il lunedì. Poco più avanti, alla fine del paese di Gallina si trova il bar 
Biancolini, ultimo avamposto prima di Radicofani (vedi variante Gallina). 
 



 


